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Lettere del Governatore

Ottobre 2009

Cari Amici,
il mese di ottobre è dedicato dal Rotary al tema
della “Azione Professionale”.

La professionalità è il valore su cui si
incardina la nostra appartenenza al sodalizio e
l’organizzazione per categorie professionali è
una delle peculiarità che ci distingue e qualifi-
ca rispetto alle Associazioni di Servizio. La pro-
fessionalità è infatti il patrimonio più importan-
te di cui ciascuno può disporre ed è fondamen-
tale presupposto di miglioramento per ogni per-
sona e strumento di servizio a favore della So-
cietà.

Professionalità significa per noi Rotariani
non solo competenza e conoscenza, ma an-
che, e soprattutto, responsabilità ed etica af-
finché il nostro servire sia veramente “servizio
al di sopra di noi stessi”. Dobbiamo pertanto
rivolgere grande attenzione verso le nuove ge-
nerazioni, sia per essere esempio di correttez-
za con il nostro comportamento, sia mettendo
a disposizione esperienze ed occasioni di cre-
scita in un momento in cui la Società si muo-
ve e si modifica, con cambiamenti continui e
rapidissimi, in un contesto di grande comples-
sità. Dobbiamo quindi impegnarci concreta-
mente nei confronti dei giovani con l’obiettivo
di indurli e poi aiutarli a costruirsi un’ampia
base di conoscenze, ad acquisire una solida
maturità unitamente ad un grande senso di re-
sponsabilità, ricordando loro che non esistono
occupazioni né stabili né garantite, ma che essi
dovranno essere preparati in ogni momento ad
accettare il cambiamento ed a rimettersi in di-
scussione in un mondo fortemente competitivo
dove il successo professionale è sempre meno
legato all’anagrafe e sempre più alle conoscen-
ze ed alle competenze.

Il tema del mese, unitamente alle percezioni
ricavate dal contatto diretto con oramai quasi
il 50% dei nostri Club, mi offre l’opportunità di
esprimere una motivata soddisfazione in meri-
to alla concreta adesione della maggioranza
dei nostri Soci agli ideali del Rotary in genera-

le, all’attenzione verso il mondo ed i problemi
dei Giovani e all’importanza di riservare loro la
giusta attenzione sia all’interno della nostra As-
sociazione, sia nella società in generale. John
Kenny con il suo tema dell’anno “ Il futuro del
Rotary è nelle vostre mani” ci ha indicato la
strada per potenziare e vivificare il Rotary. Con-
sentitemi di individuare concretamente tre pi-
lastri portanti di questa visione strategica del
nostro Presidente Internazionale: i Giovani, il
potenziamento qualitativo e quantitativo del-
l’Effettivo, il sostegno forte “senza se e sen-
za ma” della Rotary Foundation, spina dorsa-
le di tutte le grandi Imprese del servire
rotariano nel mondo.

Affettuosamente
Luciano

Novembre 2009

Cari Amici,
novembre è un mese grigio, con la nebbia in-
combente, con il freddo e nel ricordo dei no-
stri defunti, ma per i rotariani è pure il mese
della luce e della speranza in quanto dedicato
a quella istituzione meravigliosa e piena di con-
tenuto umanitario quale è la Rotary Foundation.
Come, allora, non ricordare Arch Klumph, se-
sto Presidente del Rotary International creato-
re di un fondo nell’ambito del Rotary che poi
diventerà la Fondazione, con le sue stesse pa-
role: “La Fondazione Rotary non esiste per eri-
gere monumenti di mattoni o di pietre. Se noi
lavoriamo con il marmo, esso si sfalderà, se noi
lavoriamo con il bronzo, il tempo lo corroderà,
se noi innalzeremo dei templi, un giorno crol-
leranno in rovina. Ma se noi lavoriamo per la
mente immortale, e se la imbeviamo comple-
tamente dello spirito del Rotary con l’amore
verso il prossimo, noi lasceremo la nostra im-
pronta per l’eternità”.
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Dobbiamo diffondere tra i soci l’importanza
dei valori della Fondazione Rotary: essa è non
solo la cassaforte, ma anche il volano che as-
sicura la giusta distribuzione delle attività del
Rotary nel mondo. Un Rotary chiuso in sé stes-
so non ha ragione di essere. Pertanto la Fon-
dazione Rotary non deve essere ricordata sol-
tanto per le sovvenzioni che vengono elargite
per centinaia di progetti internazionali, ma so-
prattutto per il ruolo fondamentale che essa ha
nel promuovere l’intesa e l’amicizia mondiale.

La Fondazione, il cui nome esatto è “The
Rotary Foundation of Rotary International”, ap-
partiene al Rotary International che è la Asso-
ciazione di tutti i Rotary Club del mondo. La
Fondazione Rotary, essendo di tutti i Club, non
è dunque una realtà estranea, lontana e indi-
pendente, come a volte viene percepita, ma è
nostra!

Non finanzia progetti suoi ma solo quelli
proposti dai Club e dai Distretti, quindi da noi,
che dunque a maggior ragione, possiamo e
dobbiamo sostenerla e sentirla nostra una volta
di più. Noi tutti dobbiamo sentire l’onore e l’or-
goglio di parteciparvi concretamente, ed è pro-
prio in questo periodo di maggior incertezza
economica che dobbiamo essere vicini alla
Fondazione perché possa completare e svilup-
pare i suoi programmi e quindi desidero ringra-
ziare tutti i rotariani del nostro Distretto per
quanto hanno fatto e soprattutto per quanto fa-
ranno nel corrente anno rotariano.

Affettuosamente
                                            Luciano

Dicembre 2009

Cari Amici,
siamo giunti al “giro di boa” della nostra anna-
ta e ci stiamo avvicinando al Santo Natale nel
ricordo della “Sacra Famiglia” rappresentata dal
rituale Presepe ed allora quale migliore occa-
sione per il Rotary il dedicare proprio questo
mese alla “Famiglia”?

In effetti la ricorrenza del Natale è un mo-
mento di felicità da condividere con i propri cari,
l’occasione per ricordare a noi stessi e a chi ci

è più vicino i sentimenti che ci uniscono mal-
grado le difficoltà e le inevitabili incomprensioni
di vita sempre più presenti per i ritmi sconvol-
genti della modernità.

La Famiglia, che giustamente viene consi-
derata la cellula base di ogni vivere sociale, ri-
veste infatti un ruolo primario nella formazione
ai valori morali dell’uomo. “Senza Famiglia” la
nostra società potrebbe divenire una società
“orfana”.

Vorremmo solo sottolineare l’importanza
della Famiglia e dell’educazione familiare come
fattore fondamentale per la soluzione del pro-
blema morale, che almeno nel nostro Paese
sembra essere la principale causa che ha
sconvolto il procedere della nostra società.
Molti dei problemi capitali, che appaiono
irrisolvibili per la società odierna, quali quelli
della droga e delle devianze giovanili, sono in
realtà riferibili per la maggior parte a carenze
familiari. Ed è così che si sente la necessità di
valorizzare la “Famiglia del Rotary” che com-
prende oltre ai soci, ai loro nuclei familiari, alle
vedove ed ai vedovi dei soci defunti anche
l’Interact, il Rotaract, i Ryliani, i borsisti della
Fondazione Rotary, i componenti dei team GSE
e gli Alumni della Fondazione.

Ricordiamo quanto ci è stato detto dai no-
stri recenti Presidenti Internazionali: “Il Rotary
è condivisione mediante l’inclusione delle fami-
glie in tutte le iniziative dell’organizzazione”. La
loro partecipazione è infatti di grande aiuto a
promuovere l’affiatamento fra i soci e la loro as-
siduità ed inoltre favorisce un prospero avve-
nire del sodalizio tanto da confermare il motto
del nostro Presidente John Kenny che “il futu-
ro è nelle vostre mani”. Infine, tornando al ca-
lore della Famiglia, cui questo mese è dedica-
to, ed alla prossima ricorrenza del Santo Na-
tale invio a tutti voi ed ai vostri cari, unitamente
a Luciana, i migliori auguri ed i saluti più affet-
tuosi

Luciano
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Relazione del II° trimestre

Quando ho assunto l'onore e l'onere della
presidenza del Rotary club Muggia francamen-
te non immaginavo che il tempo scorresse così
velocemente rispetto ai compiti che mi ero as-
segnato. E , invece, a distanza ormai di sei
mesi, mi accorgo di quanto sia entusiasmante
questa esperienza e di quante soddisfazioni e
gratificazioni l'attività condotta mi abbia reca-
to. Ma ciò è avvenuto soprattutto grazie alla
fattiva partecipazione e collaborazione di tutti i
soci, senza l'apporto dei quali il resoconto che
oggi svolgo sarebbe inimmaginabile. Si è trat-
tato di un trimestre particolarmente intenso che
ci ha permesso di cogliere alcuni obiettivi im-
portanti per la nostra comunità.

OTTOBRE

La prima riunione conviviale di questo mese
ha visto protagonista un ospite di primo piano,
l'ing. Sergio Razeto, alla guida della più impor-
tante realtà industriale della provincia di Trie-
ste, la Wartsila, con sede in un comprensorio
tra l'altro vicino alla realtà territoriale del nostro
Rotary. Da poco eletto alla presidenza dell'As-
sociazione industriale di Trieste, l'ing. Razeto
ha svolto un ampia relazione sulla situazione
economica, con particolare riferimento al suo
comparto operativo ma , in generale , a tutte
le dinamiche occupazionali ed economiche che
interessano il nostro territorio. Il suo interven-
to e il dibattito che ne è seguito hanno permes-
so di comprendere meglio i motivi del'attuale
momento di crisi e le reali prospettive per il fu-
turo e per una ripresa di cui i primi timidi se-
gnali cominciano ad intravedersi

Di contenuto prevalentemente tecnico, e
non poteva essere che così, si è invece rivela-
ta la seconda occasione conviviale in cui è sta-
to presente il prof. Paolo Fattorini, direttore del-
la Scuola di specializzazione in Medicina Le-
gale dell'Università di Trieste. Un'occasione per
avere un quadro di conoscenze sul DNA del-
l'individuo e sui riflessi, anche per i casi legati

all'identificazione personale, che lo studio di
questa materia porta in numerosi settori della
nostra vita. L'ampia relazione di carattere
scientifico e storico, svolta in proposito, ci ha
permesso di acquisire degli elementi straordi-
nariamente importanti e di accrescere il nostro
bagaglio culturale su degli argomenti di gran-
de rilevanza.

NOVEMBRE

All'interno di quello che vuol essere un in-
teresse per le relazioni internazionali, che ver-
rà proprio testimoniata dall'attività di questo
mese, si inserisce l'incontro con il dott. Peter
Mealwitz, presidente di un Rotary club degli
Stati Uniti. Un incontro particolarmente cordia-
le che ha visto un proficuo scambio di opinioni
e di esperienze tra le nostre due realtà
rotariane e ci ha permesso di conoscere me-
glio la vita associativa dei nostri confratelli
d'oltreoceano.

Ma il mese è stato caratterizzato soprattut-
to dal service svolto in Montenegro , a Kotor (
Bocche di Cattaro ). Si è trattato della
concretizzazione dei contatti avviati con la Co-
munità italiana locale avvenuto con una visita
nei locali della sede della comunità e con il re-
capito di numerose pubblicazioni per la biblio-
teca della stessa. C'è stato anche l'impegno di
rafforzare ulteriormente questi legami allo sco-
po di non disperdere quel patrimonio di valori
e di attestati storici che rappresentano la pre-
senza degli italiani in Montenegro. La delega-
zione del Rotary Muggia presente  ha anche
partecipato alla rassegna del cinema italiano
organizzata dalla regione FVG a Podgorica.

In un mese denso di appuntamenti, di par-
ticolare rilevanza è stato l'incontro conviviale
con l'assessore alla salute della regione FVG
Vladimir Kosic. I crescenti bisogni  in campo
sanitario della nostra popolazione e le scelte
politiche, fatte a questo riguardo, sono stati gli
argomenti trattati, insieme ai provvedimenti av-
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viati in favore delle categorie più svantaggiate
come i disabili. L'estrema attualità dei temi trat-
tati ha portato a un articolato dibattito,  che ha
permesso di approfondire altri importanti aspetti
della politica sanitaria del FVG.

Di temi internazionali, si è tornato a discu-
tere nella conviviale che ha visto come ospite
il direttore centrale delle relazioni internazionali
del FVG, dott. Giuseppe Napoli. L'ospite ha
tracciato un quadro delle scelte dell'amministra-
zione in questo settore, sottolineando come il
Presidente Renzo Tondo abbia, nelle sue di-
chiarazioni programmatiche, indicato come
area strategica per il FVG il territorio dei
Balcani, A questo proposito, il Dr. Napoli ha
anche manifestato apprezzamento per l'azione
svolta dal Rotary Muggia, nei confronti della
comunità italiana del Montenegro.

DICEMBRE

Prima del periodo delle feste di fine d'an-
no, nel corso della conviviale del 9 dicembre
un nuovo Socio è stato ammesso nel club: Re-
nato Guercio contitolare, assieme al fratello, di

una importante azienda di commercializzazione
di frutta secca. l'orafo Renato Chicco, uno dei
pochi artigiani che, a Trieste, portano avanti la
tradizione di una professione particolarmente
apprezzata e che richiede una notevole prepa-
razione, ha tenuto una relazione alla fine della
conviviale. Ed è stato affascinante scoprire,
dalle sue parole, come si riescano a modella-
re, da pezzi di moneta, pietra e da frammenti
vari, vere e proprie rarità e produzioni orafe che

rispecchino i desideri dei clienti. L'incontro, ov-
viamente, è stato anche propedeutico al peri-
odo dei regali natalizi. Con la festa degli Au-
guri, che rinnovo a tutti i Soci ed Amici, l'anno
solare 2009 si è chiuso, nel migliore dei modi

Gianfranco Cergol
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Wärtsilä Italia e le sue ricadute sul territorio

L’attività di Wärtsilä Italia S.p.A , il più gran-
de produttore di motori diesel del gruppo
finlandese Wärtsilä, con sede e stabilimento in-
dustriale a Trieste, nata con l'acquisizione del-
la Grandi Motori Trieste, acquisita completa-
mente dalla Wärtsilä Corporation nel 1999 è
stata presenta dall'ingegner Sergio Razeto,
Presidente ed Amministratore Delegato di
Wartsila Italia S.p.A. e Vice President Product
Centre 4- Stroke per Wartsila Corporation, du-
rante la conviviale del 7 ottobre scorso. L'azien-
da produce oltre ai motori ad uso navale, mo-
tori diesel oppure dual fuel diesel/gas natura-
le, motori per generatori di corrente per cen-
trali elettriche da 5 fino a 500 MW, motori per
la propulsione e gruppi elettrogeni.

Lo stabilimento di Trieste si sviluppa su una
superficie di circa 530.000 m² dei quali 150.000

sono coperti. Il gruppo Wartsila Italia è costi-
tuito, oltre che dallo stabilimento di Trieste, che
è la fabbrica di motori navali più grande d’Eu-
ropa, anche dalla rete del service con sedi a
Genova, Livorno, Civitavecchia, Napoli, Messi-
na e Taranto. Nel Gruppo sono attualmente oc-
cupati circa 1.500 dipendenti.

L’approdo della finlandese Wartsila a Trie-
ste è la naturale evoluzione della storia
cantieristica di Trieste, cominciata nel 1830 con
la fabbrica Macchine Sant’Andrea e prosegui-
ta con alterne vicende fino riordino nel dopo-
guerra della cantieristica navale dell’alto Adria-
tico. Una parte dei Cantieri Riuniti dell'Adriati-
co venne incorporata nella Italcantieri ed un'al-
tra parte confluì nella Grandi Motori Trieste,
una joint venture tra L'IRI e la FIAT, in base alla
quale le due società rilevavano la Fabbrica
Macchine Sant'Andrea accordandosi per trasfe-
rire le rispettive produzioni di grossi motori die-
sel nella joint venture. L'accordo prevedeva an-
che la costruzione di un nuovo e moderno sta-
bilimento a Bagnoli della Rosandra, nel comu-
ne di San Dorligo della Valle, in provincia di Tri-
este al confine della Slovenia. Dopo l'entrata
in funzione del nuovo stabilimento, la produzio-
ne venne spostata a Bagnoli della Rosandra ed
i vecchi impianti vennero dimessi ed in quella
sede sorge oggi un palazzo direzionale della
Fincantieri. La Grandi Motori Trieste, specializ-
zata nella costruzione di motori diesel per gran-
di imbarcazioni, è stata poi ceduta per il 50%
alla Finmeccanica, e nel 1984 è entrata a far

Conviviale del 7 ottobre 2009; relatore: Ing. Sergio Razeto

Sergio Razeto, che vanta una brillante carriera iniziata nel 1975 ai Cantieri Navali Riuniti, successivamente confluiti
in Fincantieri, ha ricoperto negli anni numerosi incarichi di responsabilità in diversi stabilimenti della società, tra i
quali: nel 1981, a Genova, con funzioni di responsabile delle Officine (Carpenteria, Meccanica, Montaggi) dello Sta-
bilimento di Riparazioni Navali (700 dipendenti); nel 1987 ha rivestito la funzione di direttore dello Stabilimento M.G.N.
(200 dipendenti) specializzato nella riparazione di motori diesel navali e terrestri, manutenzione turbine a vapore e
vendita. A Trieste è arrivato nel 1990, con l’incarico di vicedirettore responsabile della Produzione, dei magazzini e
della manutenzione presso la Divisione Motori Diesel della Fincantieri (3000 dipendenti). Pochi anni dopo, nel 1994,
assume la carica di direttore di Produzione della Divisione Motori Diesel sempre per la Fincantieri. Nel 1997, diventa
vicepresidente di Wartsila Italia SPA, mentre nell’anno 2000 viene nominato presidente del team di esperti della qua-
lità del Gruppo. Poco dopo, nel 2002, ricoprirà l’incarico di presidente e amministratore delegato di Wartsila Italia,
con la responsabilità operativa della produzione, pianificazione, acquisti e servizi generali. In aggiunta ai precedenti
incarichi, nel 2005, viene nominato vicepresidente della Divisione Motoristica del Gruppo Wartsila e membro del
Wartsila Engine Division Board di Helsinki. Dall’ottobre 2009 è Presidente dell’Associazione Industriali di Trieste.
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parte della Fincantieri. Nel 1999 la Grandi Mo-
tori Trieste è stata acquistata dal gruppo
finlandese Wärtsilä. a una multinazionale con
16 mila dipendenti, 3.763 milioni di fatturato e
379 milioni di utile operativo, leader mondiale
nei generatori di potenza e di energia per ap-
plicazioni navali e terrestri.  Lo stabilimento di
Bagnoli della Rosandra costituisce la sede del-
la Wärtsilä Italia ed è molto attivo nel settore
navale internazionale.

Riuscire a sconfiggere l' iniziale diffidenza
non è stato facile, anche se oggi non si direb-
be, spiega il presidente Sergio Razeto, siamo
diventati il principale produttore di grandi mo-
tori per Wärtsilä e uno dei primi stabilimenti del
gruppo. Il merito è stato nella significativa fles-
sibilità dei dipendenti, nella loro qualificazione
e in un nucleo dirigenziale forte che ha fatto
squadra.

Per la branch italiana della multinazionale
finnica la svolta è arrivata nel 2002 con le chiu-
sure di unità produttive in Francia, Olanda e
perfino nella stessa Finlandia, a Turku. A Trie-
ste sono state via via trasferite nuove produ-
zioni mentre il top management riusciva a in-
serire in azienda personale giovane e sempre
più qualificato, soprattutto a livello di colletti
bianchi, in grado di permettere un' autentica ri-
voluzione: il passaggio da una produzione a
progetto a una che fa tesoro delle logiche di
economia di scala della produzione in serie. Nel
frattempo il boom economico rilanciava gli
scambi commerciali via mare e la produzione
energetica. Proprio i due settori in cui è spe-
cializzata Wärtsilä Italia, che ne ha approfitta-
to per qualificare la sua produzione. Oggi, in-
fatti, il gruppo Wärtsilä non realizza solo gran-
di motori per navi e centrali ma è in grado di
fornire sistemi chiavi in mano (comprese linee
di trasmissione ed eliche) per la motoristica
navale, manutenzione e conduzione per gli im-
pianti di produzione energetica. Questo proces-
so non è arrivato ancora alla conclusione. Nel
2009 verrà ultimato un programma di investi-
menti, già costato 40 milioni, con l' entrata in
funzione di una nuova stazione per i grandi
blocchi motori, che si sposteranno lungo piani
di scorrimento da cinquanta metri. Ed entreran-
no in azienda nuove professionalità nel cam-
po della ricerca, del design e dell' industrializ-
zazione del prodotto.

In un quadro di grandi successi e soddisfa-
zioni, non mancano però i motivi di preoccu-
pazione. La crisi economica mondiale ha de-
terminato un forte calo della domanda. Ma dalla
crisi si può uscire continuando ad investire in
formazione, come ha voluto ribadire l’ingegner
Razeto, che ha ricordato come Wartsila Italia
organizzi moltissimi corsi di addestramento, dal
momento che “un motore si costruisce, ma se
il personale non lo formi non ne trovi, di ade-
guato, da nessuna parte". Per ora non abbia-
mo sentito gli effetti della crisi - ha confermato
il Presidente - anche perché, come gruppo, la
Wartsila ha concluso il 2008 con il 23 per cen-
to di incremento delle vendite per un totale di
4 miliardi di euro ed ordini per circa 5 miliardi;
stiamo comunque monitorando con molto
pragmatismo una situazione che si presenta
complessa, dato che quest'anno, nel settore
navale, la domanda di mercato a livello globa-
le è scesa del 90 per cento". Comunque, ha
continuato Razeto, nel 2008 Trieste ha conse-
gnato ai suoi clienti 3 milioni e mezzo di CV
(cavalli-motore) e negli ultimi 10 anni ha conti-
nuato ad assumere, con un turn over presso-
ché completo delle maestranze della fabbrica,
che oggi ammontano a 1522 persone. "Nel
tempo lo stabilimento triestino ha saputo esse-
re molto flessibile e questa è stata la sua for-
tuna, notando che la crescita maturata dalla
struttura di San Dorligo della Valle,
dall'acquisizione da parte dei finlandesi ad oggi,
è stata accompagnata da ben 129 milioni di
euro di investimenti.

Le numerose domande che sono seguite
all’intervento dell’ingegner Razeto hanno testi-
moniato la stima e la simpatia che i Soci del
Rotary Club Muggia hanno tributato a colui che,
in anni di duro lavoro, ha saputo trasformare
l’immagine della Wartsila triestina, da “mauso-
leo” dell’archeologia industriale a “baricentro”
di un Gruppo tecnologico tra i più importanti nel
mondo

                   a cura di Renzo Carretta
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L’analisi forense è … realtà o finzione?

Conviviale del 21 ottobre 2009; relatore Prof. Paolo Fattorini

1986: laurea in Medicina e Chirurgia; 1988-1992: Dottorato di Ricerca in Biochimica; 1992: Ricercatore in Medicina
Legale; 2002: Professore Associato in Medicina Legale; dal 2006: membro del Consiglio Direttivo del GeFI (Genetisti
Forensi Italiani); è Direttore della Scuola di Specializzazione in Medicina Legale dell’Università di Trieste.
Campi di ricerca Biologia molecolare applicata allo studio dei DNA forensi ad antichi.

Dopo aver tracciato una breve storia delle tap-
pe fondamentali sulla scoperta della struttura del
DNA (ad opera di Crick e Watson nel 1953), sono
state ricordate le principali funzione del DNA.
In particolare è stato evidenziato che il DNA co-
dificante, ovvero quello che determina i caratte-
ri fenotipici (cioè i caratteri morfologici e/o
funzionali) di un individuo, occupa solo una pic-
cola parte dell’intero DNA umano (non più del 2
%) e presenta, comunque, una scarsa variabili-
tà -in termini di sequenza- tra soggetto e sog-
getto. Il rimanente 98 % del DNA è costituito,
invece, da regioni non codificanti che presenta-
no un’eccezionale variabilità tra individuo ed in-
dividuo tanto da renderlo unico sulla Terra. Ciò
fu dimostrato per la prima volta nel 1984 da Sir
Alec Jeffreys e proprio per tale motivo fu chia-
mato “DNA fingerprint” (impronta digitale del
DNA). Di fatto, quindi, fu proprio dopo questa
importantissima scoperta che iniziò l’era della
Genetica Forense essendo il “DNA fingerprint”
lo strumento ottimale –da un punto di vista teo-
rico- per risolvere sia i casi di paternità contro-
versa che di identificazione personale da trac-

cia. L’utilizzo di tale metodo, tuttavia, si rilevò
ben presto inefficace nei casi di identificazione
personale a causa della degradazione a cui il
DNA va spontaneamente in contro.
Tale problema sembrava essere del tutto risolto
dalla messa a punto, nel 1988 da parte di Karry
Mullis (Premio Nobel per la Chimica nel 1993),
della PCR (Polymerase Chain Reaction). Me-
diante tale metodica (metodica che prevede la
sintesi in vitro di milioni di copie dei tratti di DNA
di interesse) è quindi oggi possibile ottenere in-
formazioni sul “DNA profile” (o profilo del DNA)
anche partendo da campioni biologici di esigue
dimensioni (costituiti cioè da poche cellule) di
non recente datazione. Anche grazie alla allo
sviluppo di nuove tecnologie ed
all’automatizzazione di alcune fasi analitiche,
quindi, è attualmente possibile risolvere casi di
identificazione personale partendo da minute
macchie di sangue, mozziconi di sigaretta, trac-
ce di liquido seminale, resti scheletrici, etc.
Come tutti i metodi scientifici, tuttavia, anche la
PCR conosce dei limiti. I limiti principali sono
rappresentati dall’esiguità del campione dispo-
nibile (è irrealistico ottenere un profilo completo
del DNA da una singola cellula) e dal decadi-
mento chimico a cui va in contro la
macromolecola del DNA. E’ stato osservato, in-
fatti, che campioni di DNA estratti da reperti
datati anche solo settimane possono presenta-
re un grado di danneggiamento chimico che li
rende simili, da un punto di vista chimico, a DNA
datati millenni. In studi di recente pubblicazio-
ne, ad esempio, è stato osservato che quasi tutti
i campioni di DNA estratti da reperti forensi con-
tengono l’Uracile, una base che non è presente
nel DNA e che deriva dalla scissione della
Citosina (una delle quattro basi del DNA).
Ciò comporta, da un punto di vista pratico, che
non sempre l’utilizzo di queste innovative tec-
nologie permette di ottenere un profilo del “DNA
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Recupero energetico dai rifiuti

Conviviale del 28 ottobre 2009; relatore Ing. Stefano Gregorio

completo” essendo acquisibile solo un “profilo
parziale”. Pure frequenti, inoltre, i casi in cui
l’analisi non porti ad alcun utile risultato. Occa-
sionali, ma pur sempre riscontrati e documen-
tati, in ultimo, i casi in cui singole analisi hanno
portato a risultati non corretti. La confutabilità di
tale metodo analitico, tuttavia, ad avviso dello

scrivente e sulla base della Filosofia della Scien-
za proposta da Popper, dà alla Genetica Forense
quel ruolo scientifico che, a volte, sia da parte
dei mezzi di comunicazione che di certi ricerca-
tori, è stato assorto a Metafisica o a pura Fanta-
scienza.
                              prof. Paolo Fattorini

Nato a Trieste nel 1965. Laureato in ingegneria meccanica a Trieste. Dottore di Ricerca nel 1998, dopo essersi
occupato, nelle sue ricerche, di smaltimento dei rifiuti. Dopo un’esperienza lavorativa presso la “Danieli” di Butrio,
dove si occupa di sistemi di qualità, passa all’ACEGA e partecipa alle fasi di avviamento e collaudo dell’impianto di
smaltimento dei rifiuti di via Errera. Attualmente, copre la posizione di responsabile dell’impianto, alle dirette dipen-
denze del Direttore della Divisione Ambiente. Fa parte di alcuni gruppi di lavoro, nel settore degli impianti di
smaltimento rifiuti, a livello nazionale ed internazionale (Prewin, CITEC).

Lo smaltimento dei rifiuti, un grande proble-
ma per l’equilibrio ambientale del pianeta, e le
opportunità che può offrire sono state il tema
della relazione del Dr. Ing. Stefano Gregorio,
responsabile dell’impianto di smaltimento dei ri-
fiuti di via Errera a Trieste.

L’impianto di Acegas-Aps, che Egli gestisce,
ha il compito di smaltire i rifiuti solidi urbani pro-
dotti, da una popolazione equivalente di
400.000 persone, attraverso la combustione,
con recupero energetico, che consente la pro-
duzione di energia elettrica. L’impianto è
assimilabile per caratteristiche e problematiche
ad una piccola centrale termoelettrica, ed ha
un funzionamento a ciclo continuo sulle 24 ore
e per 365 giorni all’anno. Il riciclaggio e il riuso,
sono facili accorgimenti che si possono adot-
tare comodamente nella vita di tutti i giorni e
rappresentano i metodi più praticati per ridur-
re i rifiuti alla fonte e a destinazione finale.
Un'accorta raccolta differenziata può facilitare
il recupero di rifiuti, che una volta separati sono
pronti per essere riciclati. Il riuso , che ci per-
mette di utilizzare di nuovo cose già usate de-
stinandole ad altre funzioni anche diverse dal-
le primitive, diventa una pratica fondamentale
perché permette di diminuire il flusso dei rifiuti
destinati a smaltimento finale rimettendo sul
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In occasione dell’incontro settimanale tenu-
tosi al ristorante Hotel Lido il presidente
Gianfranco Cergol, accompagnato dalla moglie
Susanna, ha presentato un ospite appartenente
ad un Rotary degli Stati Uniti: il dott. Peter
Mealwitz e signora.

Il dott. Mealwitz amico del presidente
Cergol ha intrattenuto i membri del Club e gli

Vita di un Club d’oltreoceano

Conviviale del 4 novembre 2009; relatore dott. Peter Mealwitz

ospiti confrontando la realtà del suo Paese con
quella nostra di Muggia. Il dott. Mealwitz è stato
un pastore Luterano per quasi 40 anni; è so-
cio, dal 1970, del Club Rotary di Elyria Ohio,
fondato nel 1918.  E’ stato presidente del sud-
detto Club, che appartiene al distretto 6600, nel
1974 e 1975. Aiutato con una traduzione simul-
tanea dalla figlia Kimberly, maestra nella sua
lingua madre in una scuola ad insegnamento
inglese a Trieste, ha cominciato con dei brevi
cenni di storia.

Nel 1919, a seguito di un incidente strada-
le ed al deragliamento di un tram proprio a
Elyria, molte persone persero la vita e molti
bambini, presenti sul luogo del disastro, rima-
sero feriti, con menomazioni permanenti so-
prattutto agli arti. Un Rotariano del Club di
Elyria, sensibilizzato dalla catastrofe ed impie-
tosito dalle giovani vittime, ha costruito un
ospedale per curare proprio quei bambini. An-
cora oggi, l’attività di questo ospedale viene
sostenuta dai  membri.

Viene menzionato, inoltre, il progetto per

mercato un bene già usato, il cui ciclo di vita
sarà allungato in accordo col principio di un uso
più sostenibile delle risorse. In Italia l'inceneri-
mento dei rifiuti è una modalità di smaltimento
minoritaria, ma comunque nella media dei pa-
esi europei, anche a causa dei dubbi che per-
mangono sulla nocività delle emissioni nel lun-
go periodo e delle conseguenti resistenze del-
la popolazione: la maggior parte dei circa 3,5
milioni di tonnellate di combustibile da rifiuti ita-
liani viene incenerita in impianti del Nord, e il
totale nazionale ammonta a circa il 12% sul to-
tale dei rifiuti solidi urbani. In Italia, la gestione
dei rifiuti è problematica in diverse aree e va

differenziandosi da regione a regione. In mol-
te aree del Paese lo smaltimento avviene in di-
scarica, ma questo procedimento, molto più
economico nel breve termine (non richiede gli
investimenti per la costruzione degli inceneri-
tori), ha molte limitazioni nel medio termine (ri-
lascio di sostanze tossiche nelle falde
acquifere, sottrazione di vaste aree ad altro uso
(anche se su alcune discariche sono state svi-
luppate aree verdi), infestazione di roditori ed
insetti. Pertanto, Riduzione, Riuso, Riciclaggio,
Recupero di energia sono le 4 “R” che trasfor-
mano il problema rifiuti in una opportunità.

a cura di Renzo Carretta
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devolvere del denaro per combattere la
poliomelite, che viene sostenuto dalle associa-
zioni “Rotary”di tutto il mondo.

I tre modi per ricavare del denaro, per que-
sti progetti principali ed altri, quali ad esempio
la distribuzione di dizionari e regali natalizi per
bambini handicappati, sono alquanto singola-
ri: armati di buona volontà, tutti i rappresentanti
diventano venditori di gelato fritto al Festival
della Mela ed ogni settembre si trasformano in
cuochi per preparare la leccornia tipica ed or-
ganizzatori per allestire e ripulire gli stands.
Vendendo piu’ o meno 5000 gelati ricavano
18.000 $. Durante l’estate, assieme ai loro fa-
miliari, incrementano la somma da devolvere
di ulteriorii 20.000 $. La somma che hanno
guadagnato è frutto dell’organizzazione di una
festa per la città. In questa festa, famosa per
il barbecue, diventando camerieri, barman, cas-
sieri e cuochi, impegnando le loro forze per il
raggiungimento di questo obbiettivo.

Il terzo modo è rifornire un salvadanaio (ti-
picamente a forma di porcellino ndr) con delle

offerte prestabilite. Ogni membro che compa-
re sul giornale, se viene menzionato su una ri-
vista o se si è distinto e viene riconosciuto sulla
carta stampata locale e non, deve rimpinguare
la cassa suddetta. Sono incluse le donazioni da
parte di chi compie gli anni e chi paga delle
“multe” per essersi dimenticato la spilla “Rotary”
durante una riunione. Grazie a quest’ultima
modalità, il ricavato dei 120 soci è di 10.000 $
l’anno che verranno giustamente devoluti.

La serata sarebbe potuta continuare solo
con le domande reciproche per i semplici con-
fronti fra le due realtà, dagli usi Statunitensi del
canto e preghiera alla bandiera che si svolgo-
no ad ogni apertura di riunione, a quelli più fri-
voli come il diverso orario in cui vengono svol-
te le riunioni.

Il dott. Mealwitz si complimenta per la buo-
na cucina Italiana, riconoscendo ciò di cui sia-
mo famosi nel mondo e per il calore e l’inte-
resse dimostratogli da tutti i presenti, in primis
dall’amico presidente Cergol

a cura di Gianfranco Cergol
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Service a Cattaro

Càttaro (in montenegrino e croato: Kotor)
è una città della repubblica del Montenegro, si-
tuata sulla costa adriatica, capoluogo dell'omo-
nimo comune e sede vescovile. L'antica città
marittima di Cattaro, circondata da un'imponen-
te cinta muraria, è ancora ben conservata ed
è inclusa nella lista dei Patrimoni dell'umanità
protetti dall'Unesco. Tra il 1420 e il 1797,
Cattaro e la regione circostante appartennero
alla Repubblica di Venezia e l'influenza veneta
è ancor oggi visibile nell'architettura della città.
La città si specchia nelle bocche di Cattaro
(Boka Kotorska), un'articolata serie di profondi
bacini, perfettamente riparati dal mare aperto,
che costituiscono il più grande porto naturale del
mar Adriatico e ricordano, vagamente, per la
loro forma frastagliata, i fiordi norvegesi. Le boc-
che di Cattaro costituiscono uno dei più incan-
tevoli paesaggi del Mar Mediterraneo e, assie-
me a Cattaro stessa, garantiscono alla regione
un afflusso turistico in costante aumento.

A Cattaro esiste una piccola comunità ita-
liana, denominata Comunità Nazionale Italiana
del Montenegro, che in base all'ultimo censi-

mento dovrebbe contare circa 500 persone nel
territorio bocchese, parte del, ora indipenden-
te, Montenegro. Dal punto di vista linguistico, il
“veneto da mar” sta, tuttavia, regredendo a fa-
vore dell'italiano standard. Dall'autunno del
2004, è presente a Cattaro la Società Dante
Alighieri, che ha fra i suoi obbiettivi statutari quel-
lo di diffondere la lingua italiana nel mondo.

Cattaro e la sua Comunità Italiana sono sta-
ti visitati, nello scorso fine settimana, da quat-
tro “valorosi moschettieri” del Rotary Club di
Muggia: il Presidente Cergol e Signora, il Se-
gretario Minniti ed i Soci Piazzi e Krainer. La
loro non è stata una visita turistica, ma è stata
una missione di pace e di fratellanza vera e
propria, nello spirito rotariano più autentico. Nel
contesto di alcune iniziative Regionali, anche
il Rotary Club di Muggia ha voluto fornire il suo
contributo per rinverdire e rinsaldare i legami
fra le comunità che, come quella di Muggia, af-
fondano le proprie radici culturali nella storia
della Repubblica Veneta. Una serie di volumi
in lingua italiana è stato il tangibile segno, che
il Club di Muggia ha voluto lasciare alla biblio-
teca della Comunità Italiana. Sono seguiti in-
contri con esponenti della Comunità Italiana,
con alcuni Soci del Rotary Club locale ed il ri-
cevimento in Ambasciata d’Italia.

Al momento del congedo il Presidente
Cergol ha voluto prendere l’impegno di man-
tenere vivi i rapporti fra le Comunità delle due
cittadine, utilizzando i canali, che l’appartenen-
za al Rotary International fornisce.

a cura di Renzo Carretta
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La sanità in Regione

Conviviale del 18 novembre 2009; relatore: prof. Vladimir Kosic

Vladimir (Miro) Kosic ha iniziato il suo lavoro di volontariato nel settore della disabilità nel 1972. Nel 1975 (Napoli)
è stato tra i fondatori del FRI (Fronte radicale invalidi), nel 1977 (Caserta) della LpH (Lega problemi handicappati),
nel1978 (Roma) della Lega per il diritto al lavoro degli handicappati.
Dal 1985, ha ricoperto incarichi dirigenziali (Presidente, Vice Presidente) dell’Associazione Paraplegici del Friuli-
Venezia Giulia e della UILDM. Dal 1996 al 2000, ha coordinato il Centro di riabilitazione regionale per mielolesi
“Progetto Spilimbergo”.
E’ stato tra i principali organizzatori della Conferenza sulla Salute e disabilità (Trieste, 17-20 aprile 2002) organiz-
zata dall’OMS, dal Ministero della Salute e dalla Regione Friuli-Venezia Giulia. Collabora sistematicamente a livel-
lo regionale con gli EELL, le istituzioni pubbliche e private che si occupano di disabilità. E’ consulente dell’Agenzia
Regionale della Sanità del Friuli Venezia Giulia. Mantiene un rapporto di collaborazione e di consulenza con l’OMS:
è secondo membro, per l’Italia, del WHO-FIC Council e membro effettivo del Functional Disability Reference Group[.
E’ stato relatore in numerosi convegni a livello internazionale, nazionale e regionale. Dal 2004 è il coordinatore
dell’Alpe-Adria Disability Network. E’ socio fondatore e componente del CD del DIN, per il quale svolge funzioni di
docenza sull’ICF. Ha pubblicato articoli su giornali e riviste specializzate, a livello internazionale e nazionale.  Nel
2003, Anno Europeo delle persone con disabilità, ha coordinato il progetto risultato vincitore. Partecipa a progetti
di ricerca a livello europeo e in collaborazione con i Ministeri della Salute e della Solidarietà sociale.
E’ uno dei responsabili  dell’organizzazione del Meeting 2007 dei CC dell’OMS, di Trieste,  e della Conferenza sull’ICF-
CY 2007, di Venezia. Co-Head del Centro Collaboratore Italiano OMS per le classificazioni internazionali.
Ha ricoperto la carica di Presidente della Consulta Regionale delle Associazioni dei disabili (Regione Autonoma
Friuli Venezia Giulia) dal 2000 fino alla nomina ad Assessore alla salute e protezione sociale della Regione Auto-
noma Friuli Venezia Giulia nel maggio del 2008.
Ha 59 anni, coniugato, ed ha insegnato Lingua e Letteratura inglese (110/110 e lode) fino al 1998. Oltre all’abilita-
zione per l’insegnamento nelle scuole di I° e II° grado, è in possesso della specializzazione per i disabili psico-
fisici. Conosce l’inglese, il serbo-croato ed il francese.

I crescenti bisogni di salute e assistenza
della popolazione, e, in particolare, delle per-
sone affette da patologie croniche, degli anzia-
ni, dei non autosufficienti, dei portatori di han-
dicap, e le risposte che il mondo politico e la
società civile possono e devono dare sono sta-
te l’oggetto della relazione tenuta dal Prof.
Vladimir Kosic, Assessore Regionale alla salute
e Protezione sociale http://www.regione.fvg.it ,
nel corso della conviviale del 18 novembre.

Riorganizzazione dell'offerta della rete
ospedaliera, istituzione di un'unica centrale
operativa dell'emergenza, presa in carico inte-
grata delle persone con malattie croniche e
disabilità, ricerca di una maggiore efficienza
complessiva del sistema sanitario e sociale at-
traverso l'adozione di criteri di gestione che
consentano di eliminare inutili sovrapposizioni
e favoriscano sinergie operative tra le aziende.
Sono queste le quattro direttrici strategiche del
progetto di Piano sanitario e sociosanitario re-
gionale per il triennio 2010-2012, che intende,
fornire il sostegno ai crescenti bisogni di salute.

Le risposte a qualsiasi genere di svantag-
gio devono essere ricercate in una logica di si-

stemi che sanno collaborare tra loro, metten-
do in comune esperienze e professionalità.
Pubblico e privato devono collaborare in stret-
to contatto fra loro per raggiungere il massimo
risultato con l’impiego ottimale delle risorse,
inevitabilmente limitate. La Regione sta riorga-
nizzando il sistema socio-sanitario per garan-
tire qualità, sicurezza, servizi efficienti e
funzionali, e per recuperare, attraverso un rior-
dino delle funzioni, risorse da reinvestire in ser-
vizi. Occorre far sì che il privato sociale - as-
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sociazioni, cooperative - non rimanga in un ruo-
lo di supplenza. Anche perché esso sa supe-
rare certe rigidità che caratterizzano il settore
pubblico.

Nell'occasione l'assessore ha confermato
che la spesa sociale della Regione nel bilan-
cio 2010 beneficerà di un 5,4 per cento in più
di risorse, nonostante la difficile situazione eco-
nomica attuale.

I servizi sanitari e sociali in Friuli Venezia
Giulia potranno complessivamente disporre, nel
2010, di 50 milioni di euro in più rispetto all'an-
no in corso, pari ad un incremento del 2%. In
questo contesto la spesa sanitaria potrà cre-
scere di circa l'1,7%, mentre la protezione so-
ciale beneficerà di un incremento del 5,39%.

Queste risorse andranno principalmente al-
l'abbattimento delle rette, al fondo per l'auto-
nomia possibile, al fondo gravissimi (172 attual-
mente censiti in regione), per dare un soste-
gno concreto proprio a quel privato, famiglie in
primo luogo, che sanno garantire assistenza
anche il sabato e la domenica.

Parallelamente, il Piano sociosanitario
2010-2012 punta in maniera molto forte sull'in-
tegrazione tra servizi sanitari e assistenza, e
crescente attenzione è dedicata proprio a fa-
vorire l'inserimento lavorativo delle persone
svantaggiate, anche qui in un'ottica di allean-
ze e progettualità da attuare congiuntamente
con il mondo privato.

E', quindi, necessario recuperare risorse
che consentano di dare risposte adeguate alla
crescita dei bisogni, sapendo che in questa cit-
tà si precorre il futuro della nazione e che il rior-
dino della sanità regionale va fatto adattando i
servizi alle reali necessità della popolazione. Un
lavoro in cui può risultare utile l'apporto di as-
sociazioni private, capaci di unire le forze per ot-
tenere maggiore attenzione da parte delle isti-
tuzioni ed in grado di dare le motivazioni ade-
guate al raggiungimento degli obiettivi comuni.

Ecco dunque che garantire maggiore qua-
lità a fronte di un migliore impiego delle risor-
se è il filo conduttore della Proposta di Piano
sanitario e sociosanitario regionale 2010-2012.
Occorre tenere in debita considerazione la
sostenibilità complessiva delle scelte e non è
più accettabile usare le risorse disponibili (sol-
di, strutture, personale) senza considerare le
conseguenze a lungo termine.

Non è con la politica dei tagli che va rag-
giunto l'equilibrio, ma attraverso nuove moda-
lità organizzative, in grado di accrescere l'effi-
cienza del sistema nel suo complesso.

Un dato può aiutare a far comprendere
quanto la razionalizzazione della spesa sia pos-
sibile e, dunque, debba essere perseguibile. A
fronte di un fatturato complessivo pari a 820
milioni di euro, nel 2008, la rete ospedaliera
regionale ha rilevato costi per 1.200 milioni di
euro, al netto degli ammortamenti delle opere
di realizzazione degli ospedali e degli acquisti
di allestimenti e tecnologie.

A fronte di pari remunerazione tariffaria, è
stato calcolato che strutture private convenzio-
nate sono, invece, in grado di coprire i costi,
inclusi quelli di investimento, realizzando pro-
fitto. Pur considerando le innegabili differenze
tra pubblico e privato: per dimensioni
organizzative, mix di produzione e presenza di
attività non remunerata (per lo più l'emergen-
za), il divario fra costi e ricavi nel settore pub-
blico fa ritenere che vi sia spazio per possibili
miglioramenti di efficienza.

In quale modo? La strada indicata dal Pia-
no consiste nell'attuare politiche di integrazio-
ne interaziendale. Che si devono tradurre nel-
la condivisione di attività amministrative quali
procedure contabili e fiscali, acquisti, gestione
di concorsi, sistemi per il trattamento economi-
co e della formazione del personale. E' quel
"terziario interno non caratteristico" sul quale i
margini di miglioramento appaiono rilevanti,
specie se si inizia a ragionare nella logica del
"benchmarking" per misurare prodotti, servizi e
prassi aziendali.

E', quello perseguito dal Piano, un autenti-
co disegno di riforma del welfare sociosanitario,
un primo deciso passo verso un approccio uni-
tario e unificante delle politiche sanitarie e so-
ciali, che parte da una rinnovata attenzione per
disabili e malati cronici, ma che andrà esteso
a tutti e a tutti i cicli della vita, garantendo in-
tegrazione effettiva tra servizi e continuità del-
l'assistenza.

Oltre a ricomporre, in un unico Fondo, le ri-
sorse pubbliche a disposizione, ma troppo
frammentate, e a elencare con chiarezza, in un
Catalogo, i diversi servizi che il Sistema sani-
tario e sociale saprà offrire, il Piano intende
anche raccordare i percorsi di valutazione e
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presa in carico con quelli che accertano le con-
dizioni di invalidità, anche ai fini dell'inserimento
lavorativo.

Infine, si vuol ridefinire il sistema informati-
vo sociosanitario regionale, riconducendo infor-
mazioni oggi frammentate, in un unico punto
di raccolta, dando vita ad un fascicolo elettro-
nico personale.

E', quello perseguito dal Piano, un autenti-

co disegno di riforma del welfare sociosanitario,
un primo deciso passo verso un approccio uni-
tario e unificante delle politiche sanitarie e so-
ciali, che parte da una rinnovata attenzione per
disabili e malati cronici, ma che andrà esteso
a tutti e a tutti i cicli della vita, garantendo in-
tegrazione effettiva tra servizi e continuità del-
l'assistenza

a cura di Renzo Carretta

La politica internazionale del Friuli Venezia Giulia

Conviviale del 25 novembre 2009; relatore Dr. Giuseppe Napoli

Nato a Careri (Reggio Calabria) il 19 marzo 1954, è residente a Precenicco. Coniugato. Tre figli. Laureato in giuri-
sprudenza, è stato dipendente delle Ferrovie dello Stato.
Dal 1980 è dipendente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. Dal 1982 al 1986, ha svolto le funzioni di Se-
gretario Comunale presso alcuni Comuni della provincia di Udine. Dall’8 maggio 1992, componente del Direttivo ed
ora dell’Esecutivo dell’Associazione Nazionale Comuni d’Italia del Friuli Venezia Giulia di cui è Vicepresidente vica-
rio. Dal febbraio 2001 consigliere nazionale ANCI e dal marzo 2005 componente direzione nazionale ANCI. E’ Presi-
dente di Federsanità ANCI FVG e Vicepresidente vicario nazionale di Federsanità ANCI.
Sindaco del Comune di Precenicco, è stato riconfermato in tale carica nel giugno 2004, per il quarto mandato conse-
cutivo; da questa carica si è recentemente dimesso, in quanto nominato Vice Direttore Centrale delle Relazioni Inter-
nazionali della Regione Friuli Venezia Giulia.

A parte alcune relazioni casuali ed
episodiche, è nell'anno 2001 che il FVG inizia
le relazioni istituzionali in Montenegro, sottoscri-
vendo, come socio fondatore, l'atto di adesio-
ne alla agenzia della democrazia locale di
Niksic ( di cui nel 2007 diverrà leed partner ).
Le finalità di questa iniziativa sono, sostanzial-
mente, lo sviluppo e il rafforzamento delle isti-
tuzioni locali, la promozione del dialogo
interculturale e del rispetto dei diritti umani, la
crescita della società civile. Nei primi anni di
attività, è da ricordare un progetto per lo stu-
dio e il miglioramento   della   condizione del-
l'handicap condotto, nel 2003, dall'allora pre-
sidente della commissione disabili regionale
Vladimir Kosic, oggi assessore.

Nel 2004, il Presidente Tondo inaugura a
Kotor ( Bocche di Cattaro ) un impianto modello
di mitilicoltura, con un progetto finanziato   dal-
l'amministrazione   di Roberto Antonione.

Nel 2007, viene iniziato un progetto sulla
cultura imprenditoriale del legno, proposto da

Informest, che vede il coinvolgimento di realtà
montenegrine e del FVG.

Viene, inoltre, realizzato il progetto
PROCOOP, anch'esso con leed partner
Informast, che si propone di costituire un mo-
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dello giuridico e organizzativo per le coopera-
tive sociali in Montenegro.

Nel 2009, pochi mesi fa, l’assessore Kosic,
con i fondi della Protezione civile, finanzia a
Niksic la realizzazione dell’ufficio per il colloca-
mento lavorativo obbligatorio dei disabili, se-
condo una recente legge approvata dal Parla-
mento Montenegrino.

Attualmente, con lo strumento della legge
19/2000, stanno per partire altri due progetti
che riguardano il settore della pesca ed, in par-
ticolare, uno che concerne, attraverso uno stu-
dio satellitare dell'inquinamento del golfo di
Kotor, la realizzazione di un impianto modello
di ostricoltura.

Ma è sui progetti europei che le strade della
nostra regione e quelle del Montenegro si sono
intrecciate più volte. E’ da ricordare il progetto
MAHLDE.NET, dal 2004 al 2006, sulla coope-
razione transfrontaliera, nell'area adriatica, ba-
sata sull'approccio delle Agenzie della Demo-
crazia locale. Ma è, soprattutto, sui grandi pro-
grammi: IPA e Sud Est EUROPA, che si misu-
rano, oggi, le sinergie tra le nostre realtà terri-
toriali, insieme ad altro partner dell'area balca-
nica e delle altre regioni italiane adriatiche.

Ne ricordo solo alcuni. Per l’IPA, il cui pri-
mo bando e appena scaduto, i progetti:

-AMO, che si propone di creare una rete
scientifica a livello adriatico, che coinvolga gli
istituti di ricerca marina;

-INFINET, che si propone di diffondere, nei
Paesi coinvolti, l'esperienza italiana dei Consor-
zi di Garanzia

-ADRIAWAYS, e cioè la realizzazione di un
sistema turistico integrato e sostenibile del
Mare Adriatico

-ADRI-Telepat NET, per la creazione e lo
sviluppo di un network di telepatologia

-O.A.B.I., per lo studio delle principali cau-
se delle inefficienze del mercato finanziario dei
Paesi della sponda orientale dell'Adriatico.

Naturalmente, ci auguriamo che questi pro-
getti ed altri possano venir approvati nella fase
di valutazione, che ci sarà tra breve.

Già approvati e, quindi, in fase di realizza-
zione sono quelli del programma
transnazionale Sud Est Europa e cioè:

- SEETAC,   che si propone il miglioramento
della condizioni di base delle piattaforme
multimodali

- ADC, che riguarda lo sviluppo di sinergie
transnazionali per aree di crescita sostenibile.

Proprio pochi giorni fa, con l'Assessore
Molinaro, la nostra Regione, in collaborazione
con l'Ambasciata d'Italia, ha organizzato a
Podgorica una rassegna del cinema italiano,
che è stata l'occasione per presentare i pro-
grammi del FVG, per questo territorio, e che ha
avuto un notevole successo, come la delega-
zione del Rotary Muggia, presente, ha potuto
constatare.

Credo, quindi, che anche l'occasione di
oggi consenta di tracciare un primo bilancio
della nostra attività, ma, al tempo stesso, pos-
sa costituire una base di partenza, per intensi-
ficare questi rapporti che, sicuramente, saran-
no favoriti dall'azione intrapresa dal Governo
Italiano e che, recentemente, ha visto impor-
tanti intese, anche di ordine economico, rag-
giunte, in seguito all'incontro tra i due Premier
Berlusconi e Diukanovic.

Il FVG ha stabilito anche, nell’ambito delle
sue competenze, un  proficuo rapporto con la
Comunità italiana del Montenegro, che è stata
al centro di una pregevole iniziativa di questo
Rotary, alla quale intendiamo dare un ruolo,
nella nostra progettazione in questa area.

Ci sono, sicuramente, molti motivi di ordi-
ne storico e geopolitico che favoriscono il raf-
forzamento dell'amicizia e della collaborazione
tra l'Italia e il Montenegro, ma, a chiusura di
queste mie brevi parole, voglio citarne uno,
che, penso, sia particolarmente significativo,
per noi che veniamo dal Friuli Venezia Giulia.

Un importante scrittore italiano: Ippolito
Nievo, definì la nostra regione "un piccolo com-
pendio dell'universo", per le sue bellezze
naturalistiche e paesaggistiche.

Avendo avuto la possibilità di conoscere il
Montenegro, posso dire che questa affermazio-
ne gli si adatta benissimo: anche questo e,
quindi, anche la necessaria attenzione per i
problemi ambientali costituiranno un ulteriore
stimolo, per rafforzare la collaborazione e l'ami-
cizia tra le nostre popolazioni.

Giuseppe Napoli
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L’arte e l’artigianato orafo a Trieste

Conviviale del 9 dicembre 2009; relatore Arch. Renato Chicco

Renato Chicco orafo artigiano dal 1975 e’ titolare della “Renato Chicco gioielli snc con sede nel centro storico di
Trieste. Dal 1981 presenta le proprie creazioni in gallerie d’arte e mostre specializzate in Italia e all’estero,  parteci-
pa a concorsi internazionali, mostre orafe e sfilate di moda. Dal 1990 si interessa di archeologia e produce colle-
zioni per grandi mostre e musei italiani dove vengono commercializzate le sue creazioni. Dal 2004 è maestro arti-
giano. E’ perito in preziosi a ruolo presso la camera di commercio di Trieste. E’ stato fino al 2006 presidente regio-
nale della confederazione nazionale dell’artigianato e della piccola impresa. Ha ricoperto incarichi istituzionali in
enti locali e regionali. Dal 1997 al 2006 e’stato consigliere comunale.

La storia professionale di un artista maestro
orafo: l’architetto Renato Chicco, http://
www.renatochiccogioielli.com/ raccontata dal-
l’artista stesso è stata l’argomento della rela-
zione alla fine della conviviale del 9 dicembre
scorso. L’architetto ha ricordato i suoi inizi da
autodidatta, delle difficoltà incontrate per l’ap-
prendimento delle tecniche di lavorazione dei
metalli, in un ambiente in cui i pochi artigiani
dediti a questa professione custodivano con
gelosia i segreti del mestiere. Il laboratorio di
un artigiano orafo è una fabbrica metallurgica
in miniatura, capace di fondere, laminare, sal-
dare tornire i materiali che costituiranno il gio-
iello finito. Ma insieme a queste conoscenze
tecniche, quello che fa la differenza fra un qual-
siasi artigiano ed il maestro orafo è la sua fan-
tasia e, soprattutto la capacità di interpretare i
desideri e le aspettative del cliente – commit-
tente. Renato Chicco ha tenuto a sottolineare
con enfasi, come molta della sua produzione,
quella che, forse, gli ha dato più soddisfazio-
ne, sia derivata dalla realizzazione di gioielli,
partendo da un pezzo (moneta, pietra, fram-
mento di oggetto), che il committente gli con-
segnava per essere trasformato in gioiello. Re-
nato Chicco ha, poi, illustrato le altre linee del-
la sua produzione: quelle che nascono stimo-
late da eventi, manifestazioni e mostre, con
particolare riferimento alla linea dei gioielli an-
tichi, nata dalla scoperta della sua passione per
l’archeologia. Sono da ricordare la: Linea
"Mare" (creata in occasione della Barcolana),
Linea "Gioielli Antichi" (riproduzioni di gioielli
degli etruschi, romani, daci, egizi, greci, maya,
e sciiti), Linea "Arte" (ispirati ai capolavori di
artisti come Modigliani e Picasso e creazioni
ispirate alle collezioni Guggenheim), Linea "Tri-
este", Linea "Natura” e, inoltre, gioielli in pie-
tre dure, vetro e altri materiali.

Una splendida serie di immagini, rappre-
sentanti il risultato del suo lavoro, hanno con-
vinto chi lo ascoltava, dell’autenticità del talen-
to dell’artista.

                     a cura di Renzo Carretta
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DICONO DI NOI
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A cura di Italico e Marco Stener
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Anno rotariano 2009-2010
Programma gennaio - marzo 2010

Gennaio

Mercoledì  13 C’era una volta - ore 20,00 Comunicazioni del Presidente
P.le Giarizzole

Mercoledì 20 Lido - ore 19,00 Consiglio Direttivo
Lido - ore 20,00 prof. PierPaolo Battaglini - Il cervello che cresce

Mercoledì 27 Lido - ore 20,00 dott.Dott. Enrico Sbriglia - La sicurezza parte-
                                conviviale con i coniugi cipata

Febbraio

Mercoledì  3 Lido - ore 20,00 dott Dott. Della Costa - Sulla Giustizia

Mercoledì 10                  Lido - ore 20,00     Tradizionale cena del maiale
                                conviviale con i coniugi

Mercoledì 17 Lido - ore 19,00 Consiglio Direttivo
Lido - ore 20,00 Antonio Paoletti - L’acquario: quale ricaduta per

la città e la provincia di Trieste?
Mercoledì 24                  Lido - ore 20,00      Avv. Cesare Bulfon - La baia di Sistiana: altro
                                conviviale con i coniugi      caso risolto grazie ai privati

Marzo

Mercoledì  3 Centrale Protezione Civile Dott.Guglielmo Berlasso - Protezione Civile, fiore
Palmanova : all’occhiello nazionale ed europeo
Ritrovo, previa prenotazione,
a Barcola alle ore 18

Mercoledì 10 Lido - ore 19,00 Consiglio Direttivo
Lido - ore 20,00 Argomenti Rotariani

Mercoledì 17                  Lido - ore 20,00      Rossana Bettini - Donne del vino
                                conviviale con i coniugi

Mercoledì 24                  Lido - ore 20,00     Dott Antonio Calenda - Il teatro in regione
                                conviviale con i coniugi

Mercoledì 31                  Lido - ore 20,00     Comunicazioni del Presidente


